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Cagliari è la seconda ci�à italiana per offerta di trasporto pubblico, la terza in Italia quanto ad aree 

pedonali.

Nel rapporto Euromobility sulla mobilità sostenibile, Cagliari è passata dal 38mo posto del 2011, al 

7° posto del 2018.

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (2014) - azione 1.6.7 La ciclabilità

I primi percorsi ciclabili nel Comune di Cagliari in area non urbana vennero realizza! a Cagliari nel

2002, mentre sarà necessario a�endere  giugno 2012 per assistere all'estensione della rete anche

all'area  urbana  con  la  realizzazione  della  segnale!ca  orizzontale  di  individuazione  dell'area

assegnata nella via Conversi e nella via Dante. 

Complessivamente, dal 2009 al 2014, sono sta! realizza! 7,5 km di corsie e piste ciclabili.



Volendo fare un raffronto con il panorama nazionale, la sta!s!ca Istat aggiornata al 2011 me�e in

evidenza la  scarsità di  offerta del Comune di  Cagliari  in rapporto alle altre ci�à capoluogo con

appena 3,9 km di pista ciclabile ogni 100 km  2   di territorio comunale rispe�o a una media nazionale

di 16,6 km.

Nel 2010, inoltre, il Comune ha avviato il servizio di  bike sharing con  35 bicicle�e  dislocate su  4

stazioni (via Sonnino, piazza Repubblica, piazza Giovanni XXIII e Marina Piccola) e nei primi mesi del

2014 il  servizio  è stato potenziato:  un totale  di  105 bicicle�e,  di  cui  35 con pedalata assis!ta,

l'individuazione di 6 nuove stazioni (Piazza Ma�eo8, Viale Buoncammino, via Is Mirrionis, parco di

Terramaini,  via  Vesalio,  piazza  Palestrina  e  piazzale  cimitero  di  Bonaria)  e  l'integrazione  delle

stazioni con le 3 già esisten! all'interno del parco di Molentargius.

Rispe�o al passato, è possibile ricaricare la tessera magne!ca anche online e a breve verrà

a8vato il servizio di riconoscimento degli uten! tramite smartphone. 

E invece in fase di studio l'integrazione della tessera del bike sharing con la proxy card del CTM.





I DATI DEL QUESTIONARIO SULLA MOBILITÀ (campione: 1600 interviste valide)

Nonostante l'elevato numero di 

veicoli per abitante, non si 

evidenziano cri�cità riguardo la 

viabilità e l'incidentalità stradale (a 

eccezione di limita� tra< stradali).

Ciò dipende anche dall'o-ma 

offerta di trasporto pubblico locale, 

premiato da un buon tasso di 

u�lizzo,  anche se con ulteriori 

margini di miglioramento. 

Negli ul�mi anni c'è stato un forte 

incremento della rete di piste 

ciclabili, tanto da posizionare 

Cagliari subito dietro le più 

importan� ci�à metropolitane 

italiane.

(Nomisma)









Il mo�vo predominante che scoraggia l'uso della bici è la pericolosità del traffico (899 intervista�
con voto 5), a seguire la lontananza dal posto di lavoro (indicato da  473 intervista� con voto 5).

  
Minor importanza viene a�ribuito all'accompagnamento di altre persone (voto 1 per 607 
intervista�).



Il  mo�vo  predominante  per  l'uso  della  bici  è  l'esistenza  di  piste  ciclabili  su  percorsi  prote-
(indicato da 873 intervista� con voto 5); a seguire piste ciclabili su percorsi dire- e veloci anche a
fianco  strada (676  intervista�  con  voto  5)  e  l'esistenza  di  park  sicuri in  azienda/scuola  (538
intervista�, con voto 5).
Minor importanza viene a�ribuita agli  incen8vi  per l'acquisto di bici ele�riche  (voto 1 per 352
intervista�)



IL PIANO URBANO PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE

L'Amministrazione Comunale ha in corso di redazione il "Piano Urbano della Mobilità Sostenibile” (PUMS), un

piano strategico a lungo e medio termine (10-20 anni), coordinato con il PUT e con il PUM vigen�, in un quadro

di  complessiva  coerenza  e  integrazione  dei  diversi  piani  di  se�ore,  secondo  un  approccio  integrato,  per

sviluppare un sistema urbano di traspor� che persegua gli obie<vi di garan�re a tu< i ci�adini opzioni che

perme�ano di:

- accedere alle des�nazioni e ai servizi chiave;

- migliorare le condizioni di sicurezza; 

- ridurre l'inquinamento atmosferico e acus�co, le emissioni di gas serra e i consumi energe�ci;

- migliorare I'efficienza e l'economicità dei traspor� delle persone;

-  migliorare  significa�vamente  la  distribuzione  urbana  delle  merci,  offrendo  servizi  per  il  miglioramento

dell'efficienza della distribuzione e del livello di servizio logis�co per le imprese commerciali che operano in

ambito urbano.

Il PUMS rappresenta un modo nuovo di pianificare la mobilità, avente come elemento centrale la sostenibilità

e quale fulcro le persone,  non più il  traffico,  con l'obie<vo di  migliorare la  sostenibilità,  l'accessibilità,  la

qualità della vita, la salute, l'equità sociale, l'economicità delle nostre aree urbane e metropolitane. 

Per  incen�vare  l'evoluzione  degli  s�li  di  vita  ci�adina  verso  modelli  sostenibili,  il  PUMS  si  propone  come

strumento di raccordo tra domanda e offerta di mobilità, contemperando tu�e le possibili soluzioni, nell'o<ca

dell'integrazione modale, e incen�vando quelle sostenibili.



Sono sta� già avvia� diversi interven� inquadra� all'interno delle azioni previste nel PUM e nel PAES, di tutela

dell'interesse ambientale,  di  riduzione dell'inquinamento atmosferico e del  rumore,  finalizza� a  migliorare

l'offerta di alterna8ve di trasporto sostenibili, quali il bike sharing con rafforzamento della rete ciclabile e il car

sharing, sono sta� realizza�  corridoi preferenziali  riserva� al trasporto pubblico locale (TPL), incrementato le

aree a traffico limitato, un capillare servizio di  infomobilità  e di controllo della mobilità pubblica e privata, e

migliorato le condizioni di sicurezza di natura infrastru�urale e tecnologica con l'installazione di sistemi avanza�

di videosorveglianza e di controllo della velocità.

È  stata  realizzata  la  pia<aforma  telema8ca dei  sistemi  intelligen�  di  trasporto  (ITS)  per  il  controllo  e

l'o<mizzazione della mobilità nel territorio di se�e comuni dell'area vasta di Cagliari, con un sistema di alta

tecnologia disponibile non solo per i  comuni e per l'azienda di trasporto pubblico,  ma anche per le  polizie

municipali  e per le  forze dell'ordine nazionali  che operano sul territorio interessato sul fronte della pubblica

sicurezza.

L'Amministrazione comunale ha, inoltre, aderito al programma del PON Ci<à Metropolitane 2014-2020 che 

prevede un'asse interamente dedicato alla sostenibilità.

Oltre all'adozione del  Piano della mobilità ele<rica da parte dell'Amministrazione, la Ci�à Metropolitana di

Cagliari, la Rete Metropolitana del Nord Sardegna, i Comuni di Olbia, Nuoro e Oristano hanno siglato l’Accordo

di programma finalizzato alla realizzazione di infrastru<ure pubbliche di ricarica per veicoli ele<rici accessibili

al  pubblico  a�e  a  garan�re  uno  sviluppo  unitario  della  mobilita  ele�rica  regionale  e  supportare  le

Amministrazioni Pubbliche a dotarsi di veicoli ele�rici.



IL PON CITTÀ METROPOLITANE 2014-2020



Grazie ai fondi del Pon Metro è prevista la realizzazione di una rete di percorsi ciclabili e pedonali cara�erizzata

dalla compresenza della scala micro-locale di quar8ere e una di  medio o lungo raggio, di  valenza urbana e

metropolitana.

Si  prevede la  realizzazione di  tra< di  piste ciclopedonali  e ciclabili che garan�scano la  creazione di  nuovi

assi  integra8  con  la  rete  già  esistente e  l'integrazione  delle  re8  ciclabili presen�  nei  comuni  dell'area

metropolitana al fine di  favorire e incen�vare gli spostamen� pendolari a�raverso i mezzi non motorizza� a

due ruote. 

La rete di connessioni si ar�cola secondo 5 corridoi di percorrenze, che consentono la connessione con i centri

limitrofi  della  Ci�à  Metropolitana.  Complessivamente saranno  realizza�  25 km di  nuovi  percorsi.  I  corridoi

definiscono  le  direzioni  e  le  fasce  di  territorio  comunale  interessate  dai  percorsi  ciclabili  lasciando  agli

approfondimen�  proge�uali  in  sede  di  Studi  specialis�ci  preliminari  e  Proge�o  di  Fa<bilità

la definizione precisa del tracciato. 

È stata poi prevista la cosidde�a  rammagliatura delle piste esisten8, la realizzazione di  due velostazioni  e il

rafforzamento del Bike Sharing con cui verranno realizza� ulteriori 3 km di piste ciclabili, portando così a 28 il

numero di Km di piste realizzabili con i fondi a disposizione.





Corridoio Cagliari - Elmas

Il corridoio prevede la connessione fra l'abitato di Cagliari, il Comune di Elmas e l'aeroporto.

L'intervento, previsto in territorio comunale, mira ad aumentare la mobilità sostenibile dell'area

urbana  di  Cagliari  a�raverso  l'incremento  della  rete  ciclabile  ci�adina  tale  da  assicurare  il

collegamento con la rete ciclabile urbana già esistente, la connessione con gli interven� in corso,

nonché con quelli programma� dal comune di Elmas.

L'intervento parte dal centro intermodale della piazza Ma�eo<, dove si prevede la realizzazione

della velostazione, per raggiungere il confine comunale lungo l'argine lagunare di Santa Gilla.

Tale percorso prevede inoltre la realizzazione di un nuovo ponte ciclo - pedonale in località 'Sa 

Scafa" per l'a�raversamento del canale esistente. Questa infrastru�ura perme�erà il collegamento 

del corridoio con il tracciato Cagliari Santa Margherita di Pula, ritenuto di valenza strategica 

nell'ambito degli studi sulla rete regionale ciclabile. 

Gara per la proge<azione in corso



Corridoio Cagliari - Quartu Sant’Elena

L’intervento  mira  ad  aumentare  la  mobilità  sostenibile  dell'area  urbana  di  Cagliari  a�raverso

l'incremento della rete ciclabile ci�adina, in modo da assicurare il  collegamento con la rete già

esistente e la connessione con gli interven� in corso e programma� dai comuni facen� parte della

Ci�à  Metropolitana  di  Cagliari,  in  par�colare  Quartu  Sant’Elena,  Monserrato,  Quartucciu  e

Selargius.

Il corridoio comprende il percorso:

-  via San Benede�o - Svincolo Viale Marconi - Asse mediano;

- Svincolo Viale Marconi - Asse mediano - Svincolo Is Pon�s Paris;

- Collegamento del corridoio Cagliari Quartu Sant'Elena con via Cas�glione in prossimità dello 

svincolo dell'Asse mediano (mt. 230).

Proge<o in definizione 



Corridoio Terramaini

Proge<o defini8vo esecu8vo approvato



Corridoio Monte Mixi

Tale  corridoio  consente  il  collegamento

con  la  rete  ciclabile  già  presente  sul

lungomare  Poe�o,  sia  in

territorio  di  Cagliari  sia  in  territorio  di

Quartu  Sant’Elena,  e  si  inserisce  su  un

eventuale  collegamento  ciclabile  in

direzione  della  litoranea  orientale

(Villasimisus),  che  presenta  insediamen�

residenziali  diffusi,  oltre  che  una  elevata

valenza panoramica e turis�ca. 

Proge<o defini8vo esecu8vo approvato



Corridoio Poe<o - Sant'Elia

Proge<o defini8vo esecu8vo approvato



Rammagliature

PISTE CICLABILI

Garan�sce i necessari interven� di rammagliatura interna alla rete esistente per circa 3 km, per una 

migliore connessione della rete complessiva con il sistema previsto in proge�o (5 corridoi).

Le piste ciclabili interesseranno le vie:

1. Piazza Garibaldi: collegamento tra Via Paoli e Via Sonnino;

2. Via Liguria - Via Campania:  collegamento tra Via dei Giudica� e Via Is Mirrionis;

3. Via S. Lucifero: collegamento tra Via Dante e Via Sonnino;

4. Via Sonnino - Via Campidano: collegamento tra Via Sonnino e la Darsena del Porto di Cagliari.

Proge<o defini8vo esecu8vo approvato





VELOSTAZIONI

Installazione, all'interno delle velostazioni, delle a�rezzature necessarie ai disposi�vi di 

ingresso/uscita, ai disposi�vi per a�acco delle bicicle�e nonchè il materiale per la ciclo-officina.

L’intervento garan�sce l'interscambio della mobilità lenta con il trasporto pubblico, mediante la 

realizzazione di due velostazioni, la prima nel nodo intermodale di piazza Ma�eo< e in piazza 

Repubblica a�uale capolinea METROCA.

FORNITURA RASTRELLIERE

Saranno  inoltre  installate  rastrelliere  presso  Edifici  di:  Regione,  Comuni  e  Università  per  i

dipenden� degli En� e per gli studen� universitari.



IMPLEMENTAZIONE BIKE SHARING

A seguito di procedura negoziata è stato affidato all'RTI CTM spa e Playcar srl, denominata Cabubi (CAgliari in

BUs  e  Blci)  Bike  Sharing,  il  "Servizio  di  ges�one  e  manutenzione  del  sistema  bike-sharing"  per  gli  anni

2017/2018.

Nell'ambito  di  tale  procedura  l'aggiudicatario  ha  proposto  un'offerta  migliora�va  per  integrare  anche  il

servizio  di  bike  sharing  flo<ante,  ges�ta  con  la  pia�aforma  tecnologica  realizzata  dalla  Playcar  Srl  e

denominata Playmove che dialoga con un lucche�o tecnologico presente in ogni bici e dotato di sistema di

comunicazione bluetooth, gps, accelerometro.

Con il presente proge�o, si prevede pertanto l'implementazione del sistema presente con l'installazione di

ulteriori 40 stazioni di free floa�ng regolamentato, che prevede l'installazione di postazioni con rastrelliera e

catena, munite di  telecamera di  videosorveglianza; ogni  postazione potrà ospitare fino a 4 bici  e saranno

posizionate in prossimità di fermate/pensiline CTM per spostamen� lega� all'ul�mo miglio.

L'intervento si propone di integrare il TPL in zone non servite dal servizio. 

L'intervento prevede l'acquisizione di 70 bici a pedalata assis�ta, compa�bili con l'a�uale sistema/tecnologia

in uso con il bike sharing CABUBI.

Aggiudicata la fornitura di 60 bicicle<e a pedalata assis8ta per l'implementazione in modalità free floa8ng

del bikesharing CaBuBi, che in un anno ha raggiunto 287 iscri-. 



Interven8 di rigenerazione del quar8ere di Sant'Avendrace (bando periferie)

Tra gli  interven� di rigenerazione del quar�ere e di costruzione di percorsi per la mobilità
lenta, sono previs� 5 km di piste ciclabili



Il Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro

L'Amministrazione Comunale ha partecipato al bando del Ministero dell'Ambiente, “Programma sperimen-

tale nazionale di  mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro”,  con il  proge�o “Cagliari  per una mobilità

intelligente e sostenibile”, in partenariato con l'Università degli Studi di Cagliari, la  Regione Autonoma della

Sardegna, la società C.T.M. s.p.a., la società A.R.S.T. s.p.a. e la società Playcar s.r.l. che ges�sce il servizio di car

sharing per l’Amministrazione. 

Il Programma opera�vo di de�aglio (POD), della durata di 36 mesi, è ar�colato secondo le seguen� �pologie

di intervento:

1) implementazione dei servizi Bike Sharing e Car Sharing e realizzazione di 4 corridoi TPL;

2) realizzazione di  piste ciclabili a integrazione delle re� già esisten� nel territorio comunale e di connessione

con i corridoi ciclabili da a�uarsi con finanziamen� PON Metro, realizzazione di due velostazioni,  parcheggi

coper8  per  bici  e  realizzazione  di  segnale8ca  specializzata  e  di  indirizzamento;  realizzazione  di  isole

ambientali  (zone 30), da localizzarsi in ambito ci�adino in aree in cui cui sono localizza� i  principali  uffici

pubblici (comunali, regionali, universitari), le scuole e le strade commerciali a più concorso di flussi pedonali;

3) cessione gratuita di buoni di mobilità e/o di incen8vi a fronte dell’u�lizzo di modalità di trasporto sostenibili

in sos�tuzione dell’uso dell’automobile privata;

4) realizzazione di programmi di formazione e educazione di sicurezza stradale e di guida ecologica;

5) a<vità di promozione, comunicazione e monitoraggio.



Il proge�o si compone di un sistema integrato di interven�, misure e azioni di infrastru<urazione fisica (hard) e

sociale (soS) che, combinate tra loro, sono finalizzate a ridurre il traffico e, prioritariamente, le emissioni di gas

climalteran8 e gli inquinan8 derivan8 da fon8 mobili (auto private), negli spostamen� casa-lavoro nella ci�à di

Cagliari. 

Le  azioni  di  infrastru<urazione fisica  (hard)  sono finalizzate a  rendere  l’ambiente contestuale  di  scelta  più

ada�o all’uso dei modi sostenibili, migliorando le cara�eris�che fisiche e prestazionali dell'offerta di alterna�ve

di  viaggio  sostenibili  (bus,  bicicle�a  e  piedi)  in  alterna�va  all’uso  dell’automobile  privata  e  potenziando  la

disponibilità e la fruibilità (usability), per spingere e persuadere gli auto guidatori a cambiare comportamento di

viaggio, scegliendo alterna�ve di viaggio a minore impa�o ambientale.

Al fine di o�enere risulta� efficaci in termini di cambiamento del comportamento è necessario che tali misure

siano accompagnate  da  un'intensa  a-vità  di  promozione  e  comunicazione/informazione a�raverso  azioni

cosidde�e d'infrastru<urazione sociale (soS), finalizzate a promuovere e incen�vare l’uso di modalità di viaggio

alterna�ve  a  basso  impa�o  agendo  su  a�eggiamen�  e  propensioni  degli  individui  a�raverso  strumen�

informa�vi e mo�vazionali (marke�ng sociale colle<vo e personalizzato).

Il proge�o interessa un'area della ci<à di Cagliari di circa 5 kmq (35.948 residen�) che coincide con una zona

a forte cara�erizzazione direzionale, commerciale e di istruzione primaria, secondaria e universitaria (35.000

adde< totali), in cui si concentrano il maggior numero di uffici degli en� pubblici coinvol�.
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RELAZIONI SISTEMA AMBIENTALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE





IL PIANO URBANISTICO COMUNALE

ll  lavoro  di  analisi e  la  successiva  redazione  del  PUC dovranno  tener  conto  del  lavoro  in  a�o  per  la
predisposizione del Piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS), che dovrà favorire e potenziare la mobilità
lenta, al fine di contribuire alla costruzione di una ci<à sostenibile e raggiungere gli obie<vi del Piano di Azione
per l'Energia Sostenibile (PAES). 

La nuova mobilità dovrà prevedere un riequilibrio nell'u�lizzo degli spazi urbani tra veicoli, trasporto pubblico,
ciclabilità e pedoni. 
Dovrà  essere  disegnata  una  nuova  mappa  dell'accessibilità,  della  circolazione e  della  mobilità  in  genere,
me�endo  a  sistema  tu<  i  proge<  lega�  alla  intermodalità in  campo  (metropolitana  di  superficie,
riqualificazione viaria, creazione di parcheggi ci�adini e di scambio, realizzazione piste ciclabili, estensione delle
zone 30, delle ZTL e delle aree pedonali, con rifacimento di strade e marciapiedi e abba<mento delle barriere
archite�oniche) in stre�a relazione anche con il Piano del Traffico, il Piano della mobilità ele�rica, il Programma
sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro.

La visione strategica individua la Mobilità Sostenibile come tema rilevante e prioritario, realizzato a�raverso un
asse  portante  della  metropolitana  leggera integrata  con  altri  mezzi  di  trasporto,  una  visione  d'insieme
incardinata sull'uso del mezzo pubblico, sulla mobilità condivisa (car sharing e car pooling), sulla ciclabilità e la
pedonalità. 

Non  sono  ritenute  strategiche  la  realizzazione  di  grandi  opere  e  nuove  infrastru�ure  stradali,  mentre  è
importante intervenire sulla rete a�uale al fine di o<mizzare il suo funzionamento.


